
PROGETTARE,PIANIFICARE,
MONITORARE E VALUTARE

PER COMPETENZE
UDA – COMPITI AUTENTICI E  RUBRICHE



§ COMPETENZA: “capacità di far fronte ad un compito, 
o un insieme di compiti, riuscendo a mettere in moto 
ed a orchestrare le proprie risorse interne, cognitive, 
affettive e volitive, e a utilizzare quelle esterne 
disponibili in modo coerente e fecondo”. 

(Michele Pellerey)

«Saper agire e reagire. Non esiste competenza senza la co-presenza di questi fattori. La competenza, quindi, 
viene intesa come la mobilitazione di conoscenze, abilità e risorse personali, per risolvere problemi, 
assumere e portare a termine compiti in contesti professionali, sociali, di studio, di lavoro, di sviluppo 
personale; in sintesi, cioè, un “sapere agito”. Sempre più si parla di “competenza”, piuttosto che di 
“competenze”. Ciò significa che la competenza è una risorsa personale pervasiva, impiegabile dalla persona 
in tutte le manifestazioni della propria vita.»

(FRANCA DA RE)

«Non ci sono le competenze in sé, ci sono soltanto le 
persone competenti». 

Definizione OCSE



L e otto competenze individuate modificano, in qualche caso in modo sostanziale, l’assetto definito nel 
2006. Nella tabella seguente si riportano le competenze della Raccomandazione del 2018 e il confronto 
sintetico con quelle del 2006 (le competenze sono sempre 8 ma la loro intitolazione è diversa): 

Raccomandazione dicembre 2006 Raccomandazione del 2018

1. comunicazione nella madrelingua 1. competenza alfabetica funzionale

2. comunicazione nelle lingue 
straniere;

2. competenza multilinguistica

3. competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia; 

3. competenza matematica e 
competenza in scienze, tecnologie e 
ingegneria

4. competenza digitale; 4. competenza digitale

5. imparare a imparare 5. competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare

6. competenze sociali e civiche 6. competenza in materia di 
cittadinanza

7. spirito di iniziativa e 
imprenditorialità

7. competenza imprenditoriale

8. consapevolezza ed espressione 
culturale

8. competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali.



8 COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE

PROFILO DELLE 
COMPETENZE IN USCITA

COMPETENZE CULTURALI
CAMPI DI 

ESPERIENZA/DISCIPLINE 

OB.APPRENDIMENTO
ABILITA’

SAPERI IRRUNUNCIABILI
COMPITI AUTENTICI

UNA DIDATTICA CHE SUPERI LA FRAMMENTAZIONE DISCIPLINARE

si riferiscono ai diversi 
ambiti del sapere e delle 

discipline e vanno riferite 
alle competenze chiave 

piu’ pertinenti

METACOMPETENZ
E TRASVERSALI



DISCIPLINA DISCIPLINA

DISCIPLINA DISCIPLINA

COMPETENZE 
CULTURALI

PIENA 
VALORIZZAZIONE 
DELLE DISCIPLINE

CHIAVI 
INTERPRETATIVE
DELLA REALTA’

PUNTI DI VISTA



LA VALORIZZAZIONE DELLE DISCIPLINE AVVIENE PIENAMENTE QUANDO SI 
EVITANO 2 RISCHI

-SUL PIANO CULTURALE QUELLO DELLA FRAMMENTAZIONE  DEI SAPERI
Ø-SUL PIANO DIDATTICO QUELLO DELL’IMPOSTAZIONE TRASMISSIVA.

FRANCA DA RE



CURRICOLO INFANZIA       

COMPETENZA CHIAVE
EUROPEA

COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE       3^ anno

CAMPI D’ESPERIENZA I DISCORSI E LE PAROLE

COMPETENZE CULTURALI DI 
BASE 

OBIETTIVI DI APPRENDIEMNTO
COMPITI AUTENTICIABILITA’ SAPERI IRRINUNCIABILI

Usa la lingua italiana , 
arricchisce e precisa il 
proprio lessico, comprende 
parole e discorsi, fa ipotesi su 
significati

Si esprime e comunica agli 
altri emozioni, sentimenti, 
argomentazioni attraverso il 
linguaggio verbale che 
utilizza in diverse situazioni 
comunicative

Sperimenta rime, filastrocche, 
drammatizzazioni; inventa 
nuove parole, cerca 
somiglianze e analogie tra i 
suoni  e i significati
Ascolta e comprende  
narrazioni , racconta e inventa 
storie , chiede e offre 

Interagire con altri, 
mostrando fiducia nelle 
proprie capacita ̀
comunicative, ponendo
domande, esprimendo 
sentimenti e bisogni,
comunicando azioni e 
avvenimenti.
Ascoltare e comprendere i 
discorsi altrui.
Intervenire autonomamente 
nei discorsi di
gruppo.
Usare un repertorio 
linguistico appropriato
con corretto utilizzo di 
nomi, verbi, aggettivi,
avverbi.
Analizzare e commentare 
figure di crescente
complessità

Principali strutture della 
lingua italiana 
Elementi di base delle 
funzioni della lingua 
Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali 
Principi essenziali di 
organizzazione del discorso 
….....................

Inventare una storia, illustrarla e 
drammatizzarla. 

A partire d un testo letto 
dall’insegnante, riassumerlo in una 
serie di sequenze illustrate; 
riformularlo a partire da queste e 
drammatizzarlo 

Ricostruire verbalmente le fasi di 
un gioco; di un’esperienza 
realizzata (es. semplice 
esperimento) e illustrarne le 
sequenze. 

A partire da una storia narrata o 
letta
dall’adulto, ricostruire le azioni dei
protagonisti e individuare i 
sentimenti
da essi vissuti nelle fasi salienti 



LIVELLLI DI PADRONANZA CURRICOLO INFANZIA       (Franca Da Re)

COMPETENZA CHIAVE
EUROPEA

COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE

LIVELLO INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATO

Si esprime attraverso 
cenni , parole frasi, 
enunciati minimi relativi a 
bisogni, sentimenti, 
richieste “qui e ora”; 
nomina oggetti noti. 
Racconta vissuti ed 
esperienze, se supportato 
da domande precise e 
strutturate da parte 
dell’insegnante, ma non 
riferite a dimensioni 
temporali definite. 
….........
.................

Si esprime attraverso 
cenni,parole frasi, 
enunciati minimi relativi a 
bisogni, sentimenti, 
richieste “qui e ora”; 
nomina oggetti noti. 
Racconta vissuti ed 
esperienze, se supportato 
da domande precise e 
strutturate da parte 
dell’insegnante, ma non 
riferite a dimensioni 
temporali definite. 
…....................

Si esprime attraverso la 
lingua con frasi brevi e 
semplici , ma strutturate 
correttamente. Racconta 
esperienze e vissuti in 
modo comprensibile, 
collocando correttamente 
nel tempo i fatti più vicini, 
avvalendosi anche delle 
domande orientative 
dell’insegnante. 
Esprime sentimenti, stati 
d’animo, bisogni in modo 
pertinente e corretto; 
…......

Si esprime attraverso la 
lingua, utilizzando frasi 
strutturate correttamente e 
organizzate in brevi 
periodi coerenti e coesi, 
quando riferisce 
esperienze personali, 
vissuti, chiede 
informazioni, esprime 
bisogni. 
Comprende e utilizza 
correttamente i nessi 
temporali e causali riferiti a 
esperienze vissute o a 
narrazioni semplici. 
Esprime le proprie 
opinioni e i propri stati 
d’animo in modo 
pertinente e con lessico 

AUTONOMIA E RESPONSABILITA’



CURRICOLO PRIMARIA

COMPETENZA CHIAVE
EUROPEA

COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE

DISCIPLINA ITALIANO

COMPETENZE CULTURALI DI 
BASE

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
CLASSE TERZA CLASSE QUINTA

ABILITA’ SAPERI IRRINUNCIABILI ABILITA’ SAPERI
IRRINUNCIABILI

Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale 
in vari contesti 

Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario tipo 

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi 

Riflettere sulla lingua e sulle sue 
regole di funzionamento. 

ASCOLTO E PARLATO:
Prendere la parola 
negli scambi 
comunicativi (dialogo, 
conversazione, 
discussione) 
rispettando i turni di 
parola. 
Comprendere 
l’argomento e le 
informazioni principali 
di discorsi affrontati in 
classe. 
…..................................
..................
LETTURA 
Tecniche di lettura 
espressiva 
Padroneggiare la 
lettura strumentale (di 
decifrazione) sia nella 
modalità ad alta voce, 

elementi di grammatica 
esplicita:
Analisi grammaticale
uso del discorso diretto , 
indiretto

Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali in 
contesti formali e informali 

ASCOLTO E PARLATO:
Interagire in modo 
collaborativo in una 
conversazione, in una 
discussione, in un 
dialogo su argomenti di 
esperienza diretta, 
formulando domande, 
dando risposte e 
fornendo spiegazioni ed 
esempi. 
….............

elementi di grammatica 
esplicita:
analisi grammaticale
uso del discorso diretto 
, indiretto
….....
Lessico fondamentale 
per la gestione di 
semplici comunicazioni 
orali in contesti formali 
e informali 
….........
varietà lessicali in 
rapporto ad ambiti e 
contesti diversi: 
linguaggi specifici 



CURRICOLO SECONDARIA

COMPETENZA CHIAVE
EUROPEA

COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE       3^ anno

DISCIPLINA ITALIANO

COMPETENZE CULTURALI DI 
BASE

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
FINE SECONDARIA I^GRADO

ABILITA’

Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed
argomentativi 
indispensabili per gestire
l’interazione comunicativa 
verbale in vari
contesti
Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di
vario tipo
Produrre testi di vario tipo 
in relazione ai differenti
scopi comunicativi
Riflettere sulla lingua e sulle 
sue regole di
funzionamento

Ascolto e parlato
Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai 
media, riconoscendone la fonte e individuando scopo,
argomento, informazioni principali e punto di vista 
dell’emittente.
Intervenire in una conversazione o in una discussione, 
di classe o di gruppo, con pertinenza e coerenza,
rispettando tempi e turni di parola e fornendo un 
positivo contributo personale.
Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per 
adottare strategie funzionali a comprendere durante
l’ascolto.
Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla 
comprensione: durante l’ascolto (presa di appunti,
parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni 
convenzionali) e dopo l’ascolto (rielaborazione degli 
appunti,
esplicitazione delle parole chiave, ecc.).
.......................

Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e 
provenienza applicando tecniche di supporto alla
comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) 

Principali strutture grammaticali della lingua 
italiana
Elementi di base delle funzioni della lingua
Lessico fondamentale per la gestione di semplici
comunicazioni orali in contesti formali e informali
Contesto, scopo, destinatario della comunicazione
Codici fondamentali della comunicazione orale, 
verbale e non
verbale
Principi di organizzazione del discorso descrittivo, 
narrativo,
espositivo, argomentativo
Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, 
argomentativi
Principali connettivi logici
Varietˆ lessicali in rapporto ad ambiti e contesti 
diversi
Tecniche di lettura analitica e sintetica
Tecniche di lettura espressiva
Denotazione e connotazione
Principali generi letterari, con particolare 
attenzione alla
tradizione letteraria italiana



CURRICOLO SECONDARIA 

COMPETENZA CHIAVE
EUROPEA

COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA   

DISCIPLINA ITALIANO

TRAGUARDI DI SVILUPPO COMPETENZE - EVIDENZE COMPITI AUTENTICI

Interagisce in modo efficace in diverse 
situazioni comunicative, rispettando gli
interlocutori, le regole della conversazione e 
osservando un registro adeguato al
contesto e ai destinatari.
Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e 
"trasmessi" dai media, riferendone
il significato es esprimendo valutazioni e giudizi.
Espone oralmente all'insegnante e ai compagni 
argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di 
supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al 
computer,
ecc.).
Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, 
descrittivo, espositivo,
regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, 
argomento, scopo, destinatario.
Produce testi multimediali, utilizzando l’accostamento 
dei linguaggi verbali con
quelli iconici e sonori.
Comprende e usa in modo appropriato le parole del 
vocabolario di base(fondamentale; di alto uso; di alta 

ESEMPI:
Osservare ed analizzare comunicazioni tra interlocutori diversi (con 
filmati o conversazioni in classe con griglia di osservazione) rilevando 
contesto, scopo, destinatario della comunicazione e registro utilizzato e
farne oggetto di spiegazione
Realizzare tornei di argomentazione rispettando la struttura del 
testo e argomentando su tesi conformi
rispetto al proprio pensiero
Effettuare comunicazioni verbali e/o scritte, in contesti significativi 
scolastici ed extrascolastici, ad
esempio: visite a istituzioni, interviste a persone;
spiegazioni effettuate in pubblico, esposizioni; relazioni su un 
compito svolto, un evento, ecc.; moderare una riunione, 
un’assemblea o un lavoro di gruppo; dare istruzioni ad altri; 
eseguire istruzioni altrui;
narrare, recitare testi in contesti significativi (spettacoli, letture 
pubbliche, letture a bambini più giovani o ad anziani…)

Produrre testi per diversi scopi comunicativi, anche utilizzando 
a complemento canali e supporti diversi(musica, immagini, 
tecnologie), col supporto dell’insegnante:
narrazioni di genere diverso, poesie, testi per convincere (tesi, 
argomentazioni, pubblicità)esposizioni, relazioni, 



LIVELLLI DI PADRONANZA      

COMPETENZA CHIAVE
EUROPEA

COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

LIVELLO INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATO

AUTONOMIA E RESPONSABILITA’



IN SINTESI COSA IMPLICA LAVORARE PER COMPETENZE?

TRE ASPETTI FONDAMENTALI



PROGRAMMAZIONE PER 
COMPETENZE 

IL PERCORSO A RITROSO 

COSA GLI STUDENTI DOVREBBERO 
ESSERE IN GRADO DI CONOSCERE,  

COMPRENDERE E FARE?
COSA È MERITEVOLE DI ESSERE 
COMPRESO IN PROFONDITÀ?

QUALI COMPRENSIONI SOLIDE E 
DUREVOLI SI DESIDERANO?



§PROGETTAZIONE

§ A RITROSO

INDIVIDUARE LE 
COMPETENZE ,LE 

CONOSCENZE, ABILITA’ , 
I LIVELLI DI PADRONANZA

DEFINIZIONE PROVE/COMPITI  
CHE «PROVANO» LA COMPETENZA 

COME INSEGNARE 
CONOSCENZE E ABILITÀ DI CUI  
GLI ALUNNI HANNO BISOGNO 
PER AFFRONTARE LA PROVA

UDA

• LINEE G.
• CURRICOLO 

ISTITUTO
• RUBRICHE 

STEP 3

STEP 2

STEP 1



Step1

IDENTIFICARE I RISULTATI 
DESIDERATI

Step2

DETERMINARE EVIDENZE DI 
ACCETTABILITÀ

Step3

COSTRUIRE COMPITO DI REALTÀ

Step4 

PROGETTARE UDA Step5

Step5 

VALUTARE EFFICACIA UDA

RISULTATI STUDENTI

FASI DELLA PROGETTAZIONE



IDENTIFICARE I
RISULTATI 

DESIDERATI 

vBISOGNA AVERE CHIARO QUALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
INTENDIAMO PERSEGUIRE 

vSE HO CHIARI I RISULTATI CHE VOGLIO OTTENERE SARANNO 
CHIARE ANCHE LE EVIDENZE DI PRESTAZIONE FONDAMENTALI 
CHE UTILIZZERO’ PER LA VALUTAZIONE

vPOTRO’ COSTRUIRE UN COMPITO COERENTE CON I RISULTATI 
CHE INTENDO RAGGIUNGERE, MA SOPRATTUTTO PROGETTATO 
IN MODO DA DARE EVIDENZA DEL RAGGIUNGIMENTO DEI 
RISULTATI DESIDERATI

vPOTRO’ COSTRUIRE UN PERCORSO DI APPRENDIMENTO 
COERENTE CON IL COMPITO DA SOMMINISTRARE E GLI OBIETTIVI 
DA RAGGIUNGERE



DETERMINARE 
EVIDENZE DI 

ACCETTABILITÀ

vCOME SAPREMO SE GLI STUDENTI HANNO RAGGIUNTO I  

RISULTATI DESIDERATI E SODDISFATTO GLI STANDARD?

vCOSA ACCETTEREMO COME EVIDENZE DELLA  

COMPRENSIONE E DELLA PADRONANZA ELEVATA DEGLI 

STUDENTI?

QUALI STRUMENTI?

vPROGETTAZIONE 

vCOSTRUZIONE “problemi complessi,, aperti posti 
agli studenti come mezzi per 
dimostrare la padronanza di 
qualcosa “ (Glatthorn)



DETERMINARE 
EVIDENZE DI 

ACCETTABILITÀ

§ LE COSIDDETTE “EVIDENZE” SONO DELLE PERFORMANCE 
CHE, SE AGITE, POSSONO TESTIMONIARE IL POSSESSO DELLA 
COMPETENZA DA PARTE DELL’ALLIEVO. 

§ ESSE SI RIFERISCONO ALL’INTERO PERCORSO DI STUDIO, 
SONO “SENTINELLA” DELLA COMPETENZA. 

§ NATURALMENTE, NELLE FASI INTERMEDIE DEL PERCORSO, LE 
EVIDENZE SI MOSTRERANNO AGITE CON COMPLESSITÀ 
MINORE, MENO ARTICOLATA, IN AMBITI DI ESPERIENZA PIÙ 
CIRCOSCRITTI. 

§ MANO A MANO CHE CI SI AVVICINA ALLA FASE FINALE DEL 
PERIODO CONSIDERATO, L’EVIDENZA DOVREBBE 
MANIFESTARSI AGITA NELLA SUA MASSIMA COMPLETEZZA.

FRANCA DA RE



PIANIFICARE 
ESPERIENZE DI 

ISTRUZIONE 

UNO STRUMENTO FONDAMENTALE: 
L’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

1. ESSA RAPPRESENTA UN SEGMENTO, PIÙ O MENO AMPIO E 
COMPLESSO, DEL CURRICOLO, CHE SI PROPONE DI FAR 
CONSEGUIRE AGLI ALLIEVI ASPETTI DI COMPETENZA (E 
OVVIAMENTE DELLE SUE ARTICOLAZIONI IN ABILITA’ E 
CONOSCENZE), ATTRAVERSO L’AZIONE E L’ESPERIENZA

2. GLI ALLIEVI SONO CHIAMATI  A REALIZZARE UN 
PRODOTTO MATERIALE O IMMATERIALE (UN MANUFATTO, 
UNA BROCHURE, LA REALIZZAZIONE DI UN EVENTO) 
INDIVIDUALMENTE O IN GRUPPPO, METTENDO A FRUTTO 
CONOSCENZE E ABILITA’ GIA’ POSSEDUTE E 
ACQUISENDONE DI NUOVE ATTTRAVERSO IL LAVORO.

FRANCA DA RE



PIANIFICARE 
ESPERIENZE DI 

ISTRUZIONE 

UNO STRUMENTO FONDAMENTALE: 
L’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3. LA VALUTAZIONE DELL’UNITA’ VIENE EFFETTUATA 
TRAMITE OSSERVAZIONI DI PROCESSO (COSTANZA, 
MOTIVAZIONE, CAPACITA’ DI INDIVIDUARE PROBLEMI E DI 
PROPORRE IPOTESI DI SOLUZIONI, CONCRETEZZA, 
COLLABORAZIONE, CAPACITA’ DI FRONTEGGIARE LE CRISI, DI 
COLLEGARE INFORMAZIONI, ECC.), ANALISI DEL PRODOTTO 
(COERENZA CON LA CONSEGNA, COMPLETEZZA, PRECISIONE, 
EFFICACIA ECC.) E – FONDAMENTALE –

UNA RELAZIONE INDIVIDUALE SCRITTA E ORALE CHE 
RENDA CONTO DEL LAVORO SVOLTO, DEL PERCORSO E DELLE 
SCELTE EFFETTUATE, DELLE ESPERIENZE CONDOTTE. LA 
RELAZIONE HA UN GRANDE VALORE DI RIFLESSIONE 
METACOGNITIVA
(OVVERO AIUTA A DARE SENSO AL PROPRIO SAPERE) E HA 
ANCHE IL COMPITO INSOSTITUIBILE DI “DARE PAROLA” 
ALL’ESPERIENZA, CIÒ CHE CONSENTE ALL’ALLIEVO DI 
RAPPRESENTARLA A LIVELLO ASTRATTO E CONCETTUALE. E DI 
RIFLETTERE SULL’ESPERIENZA

FRANCA DA RE



vINDIVIDUARE LE DISCIPLINE DA COINVOLGERE E 
RELATIVE COMPETENZE CHE VOGLIO SVILUPPARE 

vINDIVIDUARE LE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE  
IN UN NUMERO MASSIMO DI TRE

vVALUTAZIONE DEL PROCESSO DI 
APPRENDIMENTO

vMETODOLOGIE E STRUMENTI

vDEFINIZIONE DI UN COMPITO DI REALTA’

COSA DEVE 
CONTENERE LA 
PROGETTAZIONE 
PER COMPETENZE



INDIVIDUARE LE 
COMPETENZE 

CHIAVE EUROPEE  
IN UN NUMERO 
MASSIMO DI TRE

§ LE COMPETENZE COINVOLTE IN UN’UNITÀ DI APPRENDIMENTO SONO 
SOLITAMENTE DIVERSE;

§ QUASI SEMPRE È INTERESSATA LA COMUNICAZIONE NELLA 
MADRELINGUA; 

§ SPESSO LE COMPETENZE SOCIALI DEL COLLABORARE E PARTECIPARE E 
QUELLE METODOLOGICHE DEL PROBLEM SOLVING

§ E DELL’IMPARARE A IMPARARE. 

§ SI SCEGLIE DI PORRE IL FOCUS DI ATTENZIONE PREVALENTEMENTE SU 
ALCUNE, POICHÉ NON SAREBBE POSSIBILE TENERLE TUTTE SOTTO 
CONTROLLO. 

§ L’UNITÀ DI APPRENDIMENTO È UNO STRUMENTO POTENTE PERCHÉ 
TRAVALICA LE SINGOLE DISCIPLINE E FORNISCE ELEMENTI DI VALUTAZIONE 
A DIVERSI INSEGNANTI, CHE ABBIANO PARTECIPATO O MENO ALLA SUA 
PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE.FRANCA DA RE



LE PRESTAZIONI 
AUTENTICHE O 

COMPITI DI REALTA

§ le prestazioni autentiche permettono allo studente di dimostrare ciò che 
“sa fare con ciò che sa”, utilizzando conoscenze, abilità e disposizioni in 
situazioni contestualizzate, simili o analoghe al reale.

§ la verifica di prestazioni autentiche ci permette di  riconoscere e valutare il 
raggiungimento di una comprensione profonda

§ sono  compiti aperti

§ Il “compito significativo” riveste notevole importanza per la valutazione 
della competenza: essa, infatti, può essere evidenziata, e quindi valutata, 
soltanto in una situazione concreta, quando l’allievo agisce in autonomia e 
responsabilità di fronte a una situazione nuova.

§ I compiti significativi possono diventare oggetto di “unità di 
apprendimento” più o meno articolate e complesse, che mirano a 
costruire competenze diverse.

FRANCA DA RE



IN SINTESI CARATTERISTICHE DEI COMPITI DI APPRENDIMENTO 
(Le Boterf)

COMPITI CHIUSI COMPITI APERTI

Esecuzione
Ripetizione
Semplicità

Unidimensionalità

Iniziativa
Innovazione
Complessità

Pluridimernsionalità

SAPER FARE SAPER
VOLER            AGIRE
POTER    



RIFLESSIONE SULLE
PROPRIE STRATEGIE

FEEDBACK
GIUSTO/SBAGLIATO

PIÙ STRATEGIE DI
SOLUZIONE

UNA SOLUZIONE
UNIVOCA

PROBLEMI “APERTI” 
A PIÙ

INTERPRETAZIONI

PROBLEMI “CHIUSI”: 
UN SOLO MODO DI
INTERPRETARE IL

PROBLEMA

MODO PER VALUTARE
LA PROPRIA AZIONE

MODO DI
AFFRONTARLO

“LETTURA” DEL
PROBLEMA

FORMARE/VALUTARE
PER

COMPETENZE

FORMARE/VALUTARE
PER

CONOSCENZE/ABILITÀ

DUE MODI DIVERSI DI AVVICINARSI AL SAPERE



COSA DEVE  RICHIEDERE 
UNA PRESTAZIONE 

AUTENTICA 

• ATTEGGIAMENTI• CONOSCENZE

• COMPETENZE • CONTESTO

Situazioni di studio, 
di lavoro che 
richiedono lo 

sviluppo di 
competenze

Sviluppo di Chiave 
Europee-trasversali 

o disciplinari-
metodologiche

Apprendere 
attraverso il 

fare/ricerche;
Agire all’interno dei 

delle regole dei 
diversi statuti 
diasciplinari;

Assumersi 

Acquisizione di 
saper e abilità 

riferite agli obiettivi 
di apprendimento 



NATURALMENTE, L’UTILITÀ NON VA CONFUSA CON L’UTILITARISMO. IN ASSOLUTO, NON CI SONO
SAPERI “INUTILI”: CASO MAI POSSONO ESISTERE APPROCCI ASTRATTI AL SAPERE CHE NON RIESCONO
A RENDERLO VIVO E SIGNIFICATIVO. 

GLI ALLIEVI, E LE PERSONE IN GENERALE, APPRENDONO LE
COSE IN MODO PERMANENTE E CONSOLIDATO TANTO PIÙ ESSE RIVESTONO PER LORO SIGNIFICATO,
VALORE E CONNOTAZIONE AFFETTIVA. IL RESTO SI APPRENDE SOLTANTO FINO ALL’INTERROGAZIONE,
O AL TERMINE DEGLI STUDI, E POI SI ACCANTONA, OPPURE SI DIMENTICA.

FRANCA DA RE



GENERALITA’ VALUTAZIONE 
DIDATTICA

D.P.R. 22 GIUGNO 2009, N. 122

C.D. DEFINISCE MODALITA’ E CRITERI PER ASSICURARE

OMOGENEITA’-
EQUITA’- TRASPARENZA

FUNZIONE FORMATIVA
– ORIENTATIVA

TEMPESTIVITA’



§ c.2 La valutazione e' espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella 
sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle istituzioni 
scolastiche. 

§ Ogni alunno ha diritto ad una valutazione TRASPARENTE E TEMPESTIVA, secondo quanto previsto 
dall'articolo 2, comma 4, terzo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 
249,........ 

§ c.3 La valutazione ha per oggetto il PROCESSO DI APPRENDIMENTO, il comportamento e il 
rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche 
formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, AI 
PROCESSI DI AUTOVALUTAZIONE DEGLI ALUNNI medesimi, al miglioramento dei livelli di 
conoscenza e al successo formativo,........ 

§ c.4 Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono 
essere coerenti con GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO previsti dal piano dell'offerta 
formativa, definito dalle istituzioni scolastiche ai sensi degli articoli 3 e 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275

§ c.5 Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare OMOGENEITA', EQUITA' e 
TRASPARENZA della valutazione, nel rispetto del principio della LIBERTA' DI INSEGNAMENTO



§VALUTAZIONE 
AUTENTICA 

§ VALUTA QUELLO CHE LO STUDENTE SA 
FARE ATTINGENDO IN MODO 
AUTONOMO A CONOSCENZE E ABILITA’ 
GIA’ ACQUISITE

§ VALUTAZIONE DELL’INTERO PROCESSO 
DI APPRENDIMENTO E NON SOLO 
DELLA PERFORMANCE/PRESTAZIONE  
FINALE 

§ SI BASA SU COMPITI REALI/AUTENTICI 

§ IN CONTESTI NUOVI RISPETTO A 
QUANTO SPIEGATO IN CLASSE

§VALUTAZIONE 
TRADIZIONALE

§ VALUTA NOZIONI E CONTENUTI

§ CHE GENERALMENTE SI CONCRETIZZANO 
NEL GIORNO DELLA PROVA

§ SCRITTA/ORALE

§ VALUTA QUELLO CHE L’ALUNNO DOVREBBE 
SAPERE/QUELLO CHE HA STUDIATO

DI NORMA 

§ NON SI BASA SU COMPITI REALI

§ MA SULLA VERIFICA DELL’ACQUISIZIONE  DA 
PARTE DELLO STUDENTE DI QUANTO E’ STATO 
SPIEGATO IN CLASSE 

PROGETTARE UDA PER LO SVILUPPO DELLE  COMPETENZE IMPLICA UN MODO 
DIVERSO DI VALUTARE



§VALUTAZIONE 
AUTENTICA

§VALUTAZIONE 
TRADIZIONALE

SI BASA SU PROVE REALI/AUTENTIC

§ CONCORDATE INSIEME AGLI 
ALUNNI

§ ARTICOLATE SU TEMPI PIU’ LUNGHI

§ ANTICIPATE - ORIENTANO 
L’APPRENDIMENTO 

§ NON SOLO INDIVIDUALI – DI 
GRUPPO

§ VALUTATE NON SOLO DAI DOCENTI 
MA ANCHE DALLO STUDENTE E DAI 
PARI

SI BASA SU PROVE 

§ GENERALMENTE DECISE 
INTEGRALMENTE DAL DOCENTE

§ SVOLTE IN UN SOLO 
MOMENTO/PRESTAZIONE FINALE

§ «SEGRETE» NON ANTICIPATE DAL 
DOCENTE

§ INDIVIDUALI 

§ AUTO(PROF)REFERENZIALI 
(CORRETTE INTEGRALMENTE DAL 
DOCENTE)



VALUTAZIONE DOCIMOLOGICA

§ GRIGLIA 

§ SCALA DI VALORI - PUNTEGGI

§ NON AIUTA IN SE’ LO STUDENTE – SI 
ALLEGA AL COMPITO QUANDO LO 
SI VALUTA

§ UN DOCUMENTO CON CUI SI 
ABBINA UNA PRESTAZIONE AD UN 
NUMERO

§ HA UNA NATURA DI PER SE’ 
VALUTATIVA

VALUTAZIONE AUTENTICA

§ RUBRICA

§ SCALA DI VALORI - DESCRIVE 
LIVELLI

§ STRUMENTO VALUTATIVO E 
FORMATIVO INSIEME

§ PUO’ ESSERE AUTOCOMPILATA 
DALL’ALUNNO (ASPETTO 
FORMATIVO)

§ SEMPRE POSITIVA – NON ESISTE 
LIVELLO ZERO – LIV.1 INIZIALE



RUBRICA

RUBRICA

LA PAROLA “RUBRICA” DERIVA DALLA PAROLA 
LATINA

RUBER (ROSSO). ANTICAMENTE UNA RUBRICA

INDICAVA UN INSIEME DI ISTRUZIONI SCRITTE IN

ROSSO PER UNA LEGGE O PER UN SERVIZIO 
LITURGICO.

OGGI UNA RUBRICA ISTRUISCE SUL MODO PIÙ

CORRETTO PER GIUDICARE UNA PRESTAZIONE



VALUTAZIONE

1. LO SCOPO DELLA VALUTAZIONE È QUELLO DI TRARRE

INFORMAZIONI PER MIGLIORARE L’INSEGNAMENTO E

L’APPRENDIMENTO.

2. IL GIUDIZIO DEVE ESPRIMERE UNA SINTESI BASATA

SU UN AMPIO ARCO DI INFORMAZIONI DISPONIBILI.

3. IL GIUDIZIO DEVE ESPRIMERE QUESTE TRE

CARATTERISTICHE: ESSERE VALIDO, ATTENDIBILE E

IMPARZIALE.



RUBRICA 
VALUTATIVA

PER ESPRIMERE UN GIUDIZIO CHE ABBIA LE

TRE CARATTERISTICHE SOPRA ENUNCIATE SI FA

RIFERIMENTO AD UNA RUBRICA.

LA RUBRICA È LO STRUMENTO PER IDENTIFICARE

E CHIARIFICARE LE ASPETTATIVE SPECIFICHE

RELATIVE A UNA PRESTAZIONE E INDICA COME

SI SONO RAGGIUNTI GLI OBIETTIVI PRESTABILITI



COS’È UNA RUBRICA DI VALUTAZIONE? UNO STRUMENTO
QUALI ELEMENTI LA COMPONGONO?

§ INDIVIDUA LE DIMENSIONI (ASPETTI IMPORTANTI) PER 
DESCRIVERE, SECONDO UNA SCALA DI QUALITÀ (INIZIALE, BASE, 
INTERMEDIO,AVANZATO), UNA COMPETENZA

§ EVIDENZIA CIÒ CHE LO STUDENTE “SA FARE CON CIÒ CHE SA” E 
NON CIÒ CHE GLI MANCA: “LAVORA SUI PIENI E NON SUI VUOTI” 

§ EVIDENZIA QUANTO E COME SI È APPRESO

§ UTILIZZA CRITERI OGGETTIVI, CONDIVISI, PREDEFINITI, 
PUBBLICI

§ EDUCA GLI STUDENTI ALL’AUTOVALUTAZIONE

§ INFLUISCE IN MODO EFFICACE SULLA METACOGNIZIONE, SULLA 
MOTIVAZIONE E SUL MIGLIORAMENTO DELL’APPRENDIMENTO

§ MOTIVA AL SUCCESSO E MIGLIORA L’AUTOSTIMA

§ CONSEGNATA PRIMA DELLA PRESTAZIONE, DIRIGE 
L’ATTENZIONE DEGLI STUDENTI SUGLI ASPETTI SPECIFICI DEL 
PRODOTTO DA ELABORARE E SUL LIVELLO DI PADRONANZA DA 
DIMOSTRARE



COMPONENTI DI 
UNA RUBRICA

§ DIMENSIONI -“QUALI ASPETTI CONSIDERO NEL VALUTARE UNA CERTA 
PRESTAZIONE?» CARATTERISTICHE  PECULIARI  CHE  CONTRADDISTINGUONO 
UNA DETERMINATA PRESTAZIONE

§ SCALA DI VALORI –LIVELLI DI RAGGIUNGIMENTO DEI CRITERI CONSIDERATI 
SULLA BASE DI UNA SCALA ORDINALE CHE SI DISPONE  DAL  LIVELLO  PIÙ  
ELEVATO  (INDICANTE IL PIENO RAGGIUNGIMENTO DEL CRITERIO)  A QUELLO 
MENO ELEVATO

§ CRITERI : CONDIZIONI DA SODDISFARE PER OTTENERE UN LIVELLO DI 
PRESTAZIONE  «IN BASE A COSA POSSO APPREZZARE LA PRESTAZIONE?” 
I CRITERI DEVONO ESSERE SODDISFATTI PER AVERE SUCCESSO NELLA     
PADRONANZA  DELLA COMPETENZA, MENTRE GLI INDICATORI SONO DI 
AIUTO.

§ DESCRITTORI: INDICATORI DA OSSERVARE “QUALI EVIDENZE OSSERVABILI MI 
CONSENTONO DI RILEVARE IL GRADO DI PRESENZA DEL CRITERIO DI 
GIUDIZIO PRESCELTO? FORNISCONO ALL’INSEGNANTE VALUTATORE E ALLO 
STUDENTE-PERFORMER FEEDBACK CONCRETI SE IL CRITERIO È STATO 
SODDISFATTO



RUBRICA
FUNZIONI

UNA RUBRICA È UN ELENCO DI LINEE GUIDA CHE SPECIFICANO GLI

ELEMENTI CHE CONTRADDISTINGUONO LA QUALITÀ DI UNA

PRESTAZIONE.

UNA VOLTA DEFINITE ED ESPLICITATE QUESTE COMPONENTI, LE

RUBRICHE DIVENGONO GUIDA PER IL LAVORO DEGLI STUDENTI, 
I QUALI HANNO UN’IDEA ESATTA DI COME PROCEDERE PER 
AVERE

SUCCESSO AD OGNI LIVELLO DELLA SCALA DEL PUNTEGGIO.

INFATTI, 

LA RUBRICA DI VALUTAZIONE PER ESSERE EDUCATIVAMENTE

EFFICACE DEVE ESSERE CHIARAMENTE COMPRENSIBILE DALLO

STUDENTE, DEVE ESSERE CONSEGNATA PRIMA DELLA 
PRESTAZIONE

E DEVE AVERE UNA DIDATTICA ALLINEATA VERSO I RISULTATI 
CHE SI

VOGLIONO CONSEGUIRE.



RUBRICA EFFETTI

LA RUBRICA VALUTATIVA HA ANCHE EFFETTI 
MOTIVAZIONALI E NON TERMINALI PERCHÉ LA 
SCALA INDICA “IN CHE COSA” E

“COME” LO STUDENTE PUÒ MIGLIORARE (NON 
TERMINALE).

LA VALUTAZIONE È RITENUTA IMPARZIALE E 
OGGETTIVA

(PERCHÉ PUBBLICA) SE CONSEGNATA PRIMA DELLO

SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE. QUESTO 
ASPETTO

EVIDENZIA UNA GRANDE POTENZIALITÀ DELLA RUBRICA, 
OVVERO

LA FORTE RIDUZIONE DI SOGGETTIVITÀ NELLA 
VALUTAZIONE DI UNA COMPETENZA, PERMETTENDO DI 
RENDERSI CONTO DELLE REALI POSSIBILITÀ DELLA 
PERSONA DI TRASFERIRLA AD ALTRI CONTESTI.



COMUNICAZIONE 
SCUOLA FAMIGLIA

L’USO DELLA RUBRICA DIVIENE UN INTERESSANTE

STRUMENTO DI COMUNICAZIONE INSEGNANTE

(SCUOLA)- GENITORI (FAMIGLIA), POICHÉ QUANDO È

MOSTRATA TRA INSEGNANTI-GENITORI-STUDENTI

COMUNICA IN UN MODO CONCRETO E 
OSSERVABILE

LE CONDIZIONI CHE PER LA SCUOLA HANNO 
MAGGIOR

VALORE.



VALUTAZIONE 
AUTENTICA

UNA VALUTAZIONE, PER ESSERE DAVVERO AUTENTICA,

DEVE PROPORSI DI VALUTARE ANCHE IL 
“PROGRESSO” DELL’APPRENDIMENTO. COME TALE, 
DEVE ESSERE CONTINUATIVA, FREQUENTE, 
INDIVIDUALIZZATA, SU TEMPI LUNGHI (SIA PER ESSERE 
EVIDENTE, SIA PERCHÉ LO SVILUPPO DI COMPETENZE O 
IL RECUPERO DI LACUNE RICHIEDONO UN TEMPO 
PROLUNGATO), MANTENERE LA MEMORIA DEL PASSATO E 
DEL PRESENTE, FAR RIFERIMENTO AD UN PROGETTO 
PERSONALE DI APPRENDIMENTO, ESSERE ANCHE 
AUTOVALUTAZIONE.



AZIONI 
AUTOVALUTATIVE

(DIMENSIONE 
SOGGETTIVA)

“Come mi vedo in

rapporto alla competenza

che mi viene richiesta?”

“Che cosa aiuta e cosa

ostacola il mio

apprendimento?”



AZIONI 
ETEROVALUTATIVE

(DIMENSIONE 
INTERSOGGETTIVA)

“Come viene visto l’esercizio

della competenza del soggetto

da parte degli altri attori che

interagiscono con lui?”



VERIFICA 
EMPIRICA DELLE 

PRESTAZIONI
(DIMENSIONE 
OGGETTIVA)

“di quali evidenze osservabili

dispongo per documentare la

competenza del soggetto in

formazione?



RUBRICHE VALUTATIVE

PARAMETRI DI PROGRESSIONE DI UNA COMPETENZA

a livello europeo

CONSAPEVOLEZZA

AUTONOMIARESPONSABILITÀ

CREATIVITÀ

TRASFERIBILITÀ FLESSIBILITÀ

PADRONANZA



COME COSTRUIRE UNA 
RUBRICA

PROCEDIMENTO INDUTTIVO
basato sull’esperienza del 

docente
(Castoldi, Arter)

TERZA FASE
ENUNCIARE UNA BREVE DEFINIZIONE DELLE DIMENSIONI INDIVIDUATE E DESCRIVERE PER 

CIASCUNA DIESSE LE CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DELLA PRESTAZIONE ATTESA IN 
RAPPORTO A ILIVELLI PRESCELTI E FACENDO ATTENZIONE A METTERE IN EVIDENZA I 

COMPORTAMENTI CHE LI CARATTERIZZANO

SECONDA FASE
CLASSIFICARE GLIESEMPI SELEZIONATI IN QUATTRO GRUPPI(AVANZATO,INTERMEDIO,BASE E 

INIZIALE)E RICONOSCIMENTO DIDIMENSION IE CRITERI SOTTESI. ILPRODOTTO DI QUESTA FASE 
PUÒ CONSISTERE IN UN ELENCO ORDINATO DI DIMENSIONI,CRITERI EDEVENTUALMENTE 

INDICATORI CHE CARATTERIZZANO LA COMPETENZA OGGETTO DI ANALISI

PRIMA FASE

RACCOGLIERE ESEMPI DI PRESTAZIONE DEGLI STUDENTI,RAPPRESENTATIVI DELLACOMPETENZA 
PRESCELTA,RIFERITI A LIVELLI DIVERSI DIPADRONANZA,DA CONDIVIDERE TRA COLLEGHI



COME COSTRUIRE UNA 
RUBRICA

PROCEDIMENTO DEDUTTIVO

§ È RESO POSSIBILE DALLA DISPONIBILITÀ DI 
FRAMEWORK(STRUTTURE)PER LA DESCRIZIONE DI TIPOLOGIE DI 
COMPETENZE E PER LA LORO ARTICOLAZIONE IN LIVELLI. 

§ A LIVELLO EUROPEO I PRINCIPALI FRAMEWORK DI RIFERIMENTO 
PER LA DESCRIZIONE DI LIVELLI DI COMPETENZA SONO:

§ IL QCER(QUADRO COMUNE EUROPEO D IRIFERIMENTO PER LE 
LINGUE,2002);

§ L’EQF(EUROPEANQUALIFICATIONFRAMEWORK)

§ MENTRE PER LA TIPOLOGIA DI COMPETENZE,LE METE CUI 
GUARDARE SONO RAPPRESENTATE DALLE OTTO COMPETENZE 
CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE, PROPOSTE 
NELLA RACCOMANDAZIONE EUROPEA DELMAGGIO 2018

§ A LIVELLO  NAZIONALE POSSIAMO CONSIDERARE QUALI 
FRAMEWORK DI RIFERIMENTO, PE RLETIPOLOGIE DI 
COMPETENZE CUI MIRARE E PER LA DESCRIZIONE DI LIVELLI DI 
COMPETENZA,LE CERTIFICAZIONI DEL PRIMO CICLO 
DIISTRUZIONE(CM.3/2015),



COME COSTRUIRE 
UNA RUBRICA

PROCEDIMENTO MISTO

§ Sicuramente è il più produttivo e completo:

§ Esperienza e percezione degli insegnanti UNITA alla più 
ampia articolazione dei riferimenti nazionali e 
internazionali presenti nei framework.

§ Questo procedimento rappresenta la scelta migliore: 
lavorare collegialmente permettere criticamente alla prova, 
nei propri contesti, strumenti già esistenti o trarne spunto 
per costruirne nuovi.



SUGGERIMENTI
PER 

COMPILAZIONE 
RUBRICA

§ CERCARE DI UTILIZZARE I TERMINI PRESENTI NEI LIVELLI DI 
COMPETENZA MINISTERIALI (ES. USARE GUIDATO E NON 
AIUTATO)

§ ATTENZIONE AD INSERIRE PARAMETRI PRECISI E VERIFICABILI (ES. 
“COGLIE GLI ELEMENTI CHIAVE…” QUANTI?)

§ NON È UN ERRORE, MA “IN MANIERA AUTONOMA” NON VA 
INSERITO (È GIÀ SOTTOINTESO)

§ ATTENZIONE AD UTILIZZARE SEMPRE UN SOLO DESCRITTORE E 
CHE SIA SEMPRE LO STESSO PER TUTTI I LIVELLI (ES 
RIORDINA/PIANIFICA/ELENCA….)



COMPETENZE
10-11

C.M 3/2015
SCUOLA 

PRIMARIA

10.Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.
11. Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.

Competenze chiave europee : Competenze sociali e civiche, spirito di iniziativa e imprenditorialità , comunicazione nella madrelingua
Discipline coinvolte: tutte
Contesto di osservazione: OPEN DAY

DIMENSIONI CRITERI INDICATORI
Che cosa osservo

LIVELLI
INIZIALE BASILARE INTERMEDIO AVANZATO

Competenza 10
Conoscenza di sè Consapevolezz

a delle proprie 
capacità

Essere consapevole 
delle capacità e dei 
limiti

Si avvia a identificare i propri
punti di forza e di debolezza e
cerca di gestirli.

Riconosce generalmente le proprie 
risorse e capacità e di inizia a saperle 
gestire.

È consapevole delle proprie capacità e 
dei propri punti deboli e inizia a saperli 
gestire

È consapevole delle proprie capacità e
dei propri punti deboli e li sa gestire.

Autonomia 
operativa

Capacità di 
gestire il proprio 
lavoro

Essere capaci di 
pianificare,  gestire e 
valutare il proprio 
lavoro

Con l’aiuto dell’insegnante porta
a termine i compiti assegnati; 
assume iniziative spontanee di
gioco o di lavoro. Descrive
semplici fasi di giochi o di lavoro
in cui è impegnato.

Porta a termine compiti e consegne in
autonomia e affidabilità . 
Sa riferire come opererà rispetto a un
compito.

Porta a termine consegne complesse e
compiti assegnati con cura e
responsabilità.
sa descrivere le fasi di un lavoro sia
preventivamente che successivamente ed
esprime semplici valutazioni sugli esiti
delle proprie azioni.

Assume iniziative personali, porta a
termine compiti, valutando anche gli esiti
del lavoro; sa pianificare il proprio lavoro
e individuare alcune priorità.
sa valutare, con l’aiuto dell’insegnante ,
gli aspetti positivi e negativi di alcune
scelte.

Competenza 11
Rispetto delle 
norme

Rispetto delle 
regole di 
convivenza

Essere capaci di 
osservare le regole e 
le norme della 
comunità

Ha raggiunto una prima
consapevolezza dei propri diritti
e doveri, delle regole del vivere
insieme.

Rispetta generalmente le regole della
classe e della scuola.

Condivide nel gruppo le regole e le
rispetta; rispetta le regole della comunità
di vita.

Osserva le regole di convivenza interne
e le regole e le norme della comunità e
partecipa alla costruzione di quelle della
classe e della scuola con contributi
personali. 
Sa adeguare il proprio comportamento e il
registro comunicativo ai diversi contesti e
al ruolo degli interlocutori

Interazione Interazione nel 
gruppo

Essere capaci di 
collaborare 
attivamente

Si confronta con gli adulti e con
gli altri bambini e comincia e
riconoscere la reciprocità di
attenzione.

Collabora nelle attività di gruppo,
aiutando anche i compagni più piccoli 
o in difficoltà.

Co l l abora  a t t i vamente  al lavoro
collettivo chiedendo e prestando aiuto
quando necessario.

collabora  attivamente e proficuamente  
al  lavoro  collettivo,  portando 
contributi, chiedendo e prestando aiuto
nelle difficoltà.

Rispetto dei ruoli Riconoscimento 
e rispetto dei 
ruoli della 
comunità di 
appartenenza

Essere capaci di 
rispettare i diversi 
ruoli

Individua con l’aiuto di un adulto i
ruoli presenti nella comunità di
vita

Individua e rispetta i ruoli presenti in
famiglia e nella scuola, compreso il
proprio.

Conosce e rispetta con consapevolezza
ruoli e funzioni nella scuola e nella
comunità.

Rispetta le funzioni connesse ai diversi
ruoli nella comunità di appartenenza.



Esempi: Comunicazione nella madrelingua Scuola Primaria



Esempi: Competenze sociali e civicheScuola Primaria



esempio

Disciplina : lingua italiana (5^primaria -1^ 
secondaria)

Competenza : saper rielaborare informazioni e 
conoscenze



DIMENSIONI CRITERI INDICATORI

CAPACITA’ TECNICA DI LETTURA VELOCITA’ DI LETTURA SA LEGGERE IN MODO CORRETTO E 
SCORREVOLE

CAPACITA’ DI COMPRENDERE IL 
TESTO O IL BRANO LETTO

RICERCA SUL DIZIONARIO DEL 
SIGNIFICATO DI PAROLE 
SCONOSCIUTE
SCELTA DEL SIGNIFICATO 
CORRETTO DELLA PAROLA 
SCONOSCIUTA IN BASE AL 
CONTESTO
COMPRENSIONE GLOBALE DEL 
SIGNIFICATO DEL BRANO

SA LEGGERE IN MODO ORIENTATIVO 
E SELETTIVO UN TESTO O UN BRANO
INDIVIDUA LE PAROLE SCONOSCIUTE 
E NE RICERCA IL SIGNIFICATO SUL 
DIZIONARIO O IN BASE AL 
CONTESTO
COGLIE IL SIGNIFICATO GLOBALE 
DEL BRANO

CAPACITA’ DI INDIVIDUARE LE 
INFORMAZIONI ESSENZIALI PRESENTI 
NEL TESTO O NEL BRANO LETTO

INDIVIDUAZIONE DELLE PAROLE 
CHIAVE

SA RICONOSCERE LE PAROLE 
CHIAVE PRESENTI NEL TESTO O NEL 
BRANO IN ESAME

CAPACITA’ DI RIORDINARE LE 
INFORMAZIONI ESSENZIALI IN MODO 
LOGICO

CONOSCERE I NESSI LOGICI 
PRODURRE LO SCHEMA DI SINTESI

SA INDIVIDUARE COLLEGAMENTI 
LOGICI,TEMPORALI,CAUSALI
SA COSTRUIRE 
SCALETTE,MAPPE,SCHEMI

CAPACITA’ DI RIELABORARE 
ORALMENTE LE INFORMAZIONI 
RACCOLTE

SAPER RACCONTARE CON PROPRIE 
PAROLE IL CONTENUTO DEL TESTO O 
DEL BRANO LETTO

SA VERBALIZZARE IN MODO LOGICO 
CIO’ CHE HA COMPRESO USANDO 
UN LINGUAGGIO SEMPLICE



GLI INDICATORI VANNO POI DECLINATI PER I LIVELLI
AVANZATO INTERMEDIO BASE INIZIALE
SA LEGGERE IN MODO CORRETTO E 
SCORREVOLE

SA LEGGERE 
GENERALMENTE  IN 
MODO CORRETTO MA 
NON SEMPRE IN MODO 
SCORREVOLE 

LEGGE IN MODO 
ABBASTANZA 
CORRETTO MA 
POCO 
SCORREVOLE  

LEGGE IN MODO 
LENTO E POCO 
SCORREVOLE SENZA 
RISPETTARE LA 
PUNTEGGIATURA

SA LEGGERE IN MODO ORIENTATIVO E 
SELETTIVO UN TESTO O UN BRANO
INDIVIDUA LE PAROLE SCONOSCIUTE E 
NE RICERCA IL SIGNIFICATO SUL 
DIZIONARIO O IN BASE AL CONTESTO
COGLIE IL SIGNIFICATO GLOBALE DEL 
BRANO

SA RICONOSCERE LE PAROLE CHIAVE
PRESENTI NEL TESTO O NEL BRANO IN 
ESAME

SA INDIVIDUARE COLLEGAMENTI 
LOGICI,TEMPORALI,CAUSALI
SA COSTRUIRE 
SCALETTE,MAPPE,SCHEMI

SA VERBALIZZARE IN MODO LOGICO 
CIO’ CHE HA COMPRESO USANDO UN 
LINGUAGGIO SEMPLICE



STESSA RUBRICA PER STUDENTE
AVANZATO INTERMEDIO BASE PRINCIPIANTE

SO LEGGERE IN MODO CORRETTO E 
SCORREVOLE

SO LEGGERE 
GENERALMENTE  IN MODO 
CORRETTO MA NON 
SEMPRE IN MODO 
SCORREVOLE 

LEGGO IN MODO 
ABBASTANZA 
CORRETTO MA 
POCO SCORREVOLE  

LEGGO IN MODO 
LENTO E POCO 
SCORREVOLE SENZA 
RISPETTARE LA 
PUNTEGGIATURA

SO LEGGERE IN MODO ORIENTATIVO E 
SELETTIVO UN TESTO O UN BRANO
INDIVIDUA LE PAROLE SCONOSCIUTE E 
NE RICERCA IL SIGNIFICATO SUL 
DIZIONARIO O IN BASE AL CONTESTO
COGLIE IL SIGNIFICATO GLOBALE DEL 
BRANO

SO RICONOSCERE LE PAROLE CHIAVE
PRESENTI NEL TESTO O NEL BRANO IN 
ESAME

SO INDIVIDUARE COLLEGAMENTI 
LOGICI,TEMPORALI,CAUSALI
SA COSTRUIRE SCALETTE,MAPPE,SCHEMI

SO VERBALIZZARE IN MODO LOGICO 
CIO’ CHE HA COMPRESO USANDO UN 
LINGUAGGIO SEMPLICE



ESEMPIO DI 
RUBRICA 

VALUTATIVA SU 
COMPETENZA 
TRASVERSALE 

COLLABORARE E PARTECIPARE 



DIMENSIONI CRITERI INDICATORI

CAPACITA’ DI COMPRENDERE IL 
BISOGNO DEGLI ALTRI

COGLIERE ED ACCETTARE UNA 
RICHIESTA DI AIUTO

DA’ UN AIUTO CONCRETO E 
ADEGUATO AL COMPAGNO

CAPACITA’ DI ACCETTARE
SERENEAMENTE TUTTI I COMPAGNI 
IN DIVERSE SITUAZIONI

ACCETTARE I COMPAGNI SENZA 
LAMENTARSI MOSTRANDOSI 
DISPONIBILI A COLLABOARE E/O AD 
AIUTARLI (IN SISTUAZIONI 
STRUTTURATE IN CLASSE)

COLLABORA CON TUTTI I COMPAGNI

CAPACITA’ DI INTERAGIRE NEL
GRUPPO

SA APPORTARE IL PROPRIO 
CONTRIBUTO LAVORANDO NEL 
PICCOLO GRUPPO: ACCETTA IL 
CONFRONTO CON GLI ALTRI

SA LAVORARE INSIEME AI COMPAGNI 
IN UN RAPPORTO DI RECIPROCO 
RISPETTO

CAPACITA’ DI ASCOLTARE LE IDEE 
DEGLI ALTRI EVITANDO DI IMPORRE 
LE PROPRIE

ACCETTARE E RISPETTARE LE 
DECISIONI DELLA MAGGIORANZA .
INDIVIDUARE I PROPRI ERRORI

PROVA A CORREGGERE GLI ERRORI 
ACCETTANDO SOLUZIONI PROPOSTE
DA ALTRI

CAPACITA’ DI ACCETTARE IL RUOLO 
PRESTABILITO E LE REGOLE

ACCETTARE IL RUOLO ALTRUI 
ACCETTARE LA SCONFITTA

NON AGGREDISCE  VERBALMENTE IL 
COMPAGNO CHE SBAGLIA

CAPACITA’ DI GESTIRE I CONFLITTI SA SUPERARE IL PROPRIO PUNTO DI 
VISTA E CONSIDERA QUELLO ALTRUI

IN SITAUZIONI DI CONFLITTO NON SI 
IMPONE E NON RICORRE A FORME DI 
AGGRESSIONE.CERCA L’AIUTO DI UN 
MEDIATORE ADULTO



GLI INDICATORI VANNO POI DECLINATI PER I LIVELLIAVANZATO INTERMEDIO BASE INIZIALE
DA’ UN AIUTO CONCRETO E ADEGUATO 
AL COMPAGNO

SPONTANEAMENTE OFFRE 
IL PROPRIO AIUTO

SE SOLLECITATO 
OFFRE VOLENTIERI 
IL PROPRIO AIUTO

AIUTA IL COMPAGNO 
SOLO SE SOLLECITATO 
DALL’INSEGNANTE

COLLABORA CON TUTTI I COMPAGNI ACCETTA  TUTTI I 
COMPAGNI 
SPONTANEAMENTE

SE SOLLECITATO 
ACCETTA TUTTI I 
COMPAGNI

SE SOLLECITATO 
ACCETTA TUTTI I 
COMPAGNI MA 
MALVOLENTIERI

SA LAVORARE INSIEME AI COMPAGNI IN 
UN RAPPORTO DI RECIPROCO RISPETTO

PARTECIPA APPORTANDO IL 
PROPRIO CONTRIBUTO

PARTECIPA SE 
INTERESSATO CON 
UN RUOLO DI 
GREGARIO

ASSUME UN 
ATTEGGIAMENTO 
PASSIVO, E’ UN 
ELEMENTO DI 
DISTURBO

PROVA A CORREGGERE GLI ERRORI 
ACCETTANDO SOLUZIONI PROPOSTE DA 
ALTRI

SA  ASCOLTARE SENZA 
INTERROMPERE E SENZA 
IMPORSI

SA ASCOLATARE
ANCHE SE A VOLTE 
TENDE AD IMPORRE 
LE PROPRIE IDEE

NON ASCOLTA LE IDEE 
DEGLI ALTRI SE 
DIVERSE DALLE 
PROPRIE

NON AGGREDISCE  VERBALMENTE IL 
COMPAGNO CHE SBAGLIA

ACCETTA IN MODO 
SERENO IL PROPRIO RUOLO  
E LE REGOLE

NON SEMPRE 
ACCETTA LE 
REGOLE E IL RUOLO

E’ POLEMICO NEI 
CONFRONTI DELLE 
REGOLE E DEL RUOLO

IN SITAUZIONI DI CONFLITTO NON SI 
IMPONE E NON RICORRE A FORME DI 
AGGRESSIONE.CERCA L’AIUTO DI UN 
MEDIATORE ADULTO

SA SUPERARE  IL PROPRIO 
PUNTO DI VISTA E 
CONSIDERA QUELLO 
ALTRUI

CERCA E/O 
ACCETTA LA 
MEDIAZIONE DI UN 
ADULTO

AFFRONTA I CONFLITTI 
IN MODO AGGRESSIVO



GLI INDICATORI VANNO POI DECLINATI PER I LIVELLI
AVANZATO INTERMEDIO BASE INIZIALE
DO UN AIUTO CONCRETO E ADEGUATO 
AL COMPAGNO

SPONTANEAMENTE OFFRO 
IL  MIO AIUTO

SE SOLLECITATO 
OFFRO VOLENTIERI 
IL MIO AIUTO

AIUTO IL COMPAGNO 
SOLO SE SOLLECITATO 
DALL’INSEGNANTE

COLLABORO CON TUTTI I COMPAGNI ACCETTO  TUTTI I 
COMPAGNI 
SPONTANEAMENTE

SE SOLLECITATO 
ACCETTO TUTTI I 
COMPAGNI

SE SOLLECITATO 
ACCETTO TUTTI I 
COMPAGNI MA 
MALVOLENTIERI

SO LAVORARE INSIEME AI COMPAGNI IN 
UN RAPPORTO DI RECIPROCO RISPETTO

PARTECIPO APPORTANDO 
IL MIO CONTRIBUTO

PARTECIPO SE 
INTERESSATO CON 
UN RUOLO 
SECONDARIO

ASSUMO UN 
ATTEGGIAMENTO 
PASSIVO, SONO UN 
ELEMENTO DI 
DISTURBO

PROVO A CORREGGERE GLI ERRORI 
ACCETTANDO SOLUZIONI PROPOSTE DA 
ALTRI

SO  ASCOLTARE SENZA 
INTERROMPERE E SENZA 
IMPORMI

SO ASCOLATARE
ANCHE SE A VOLTE 
TENDO AD IMPORRE 
LE MIE IDEE

NON ASCOLTO LE IDEE 
DEGLI ALTRI SE 
DIVERSE DALLE MIE

NON AGGREDISCO  VERBALMENTE IL 
COMPAGNO CHE SBAGLIA

ACCETTO IN MODO 
SERENO IL MIO RUOLO  E LE 
REGOLE

NON SEMPRE 
ACCETTO LE 
REGOLE E IL RUOLO

SONO POLEMICO NEI 
CONFRONTI DELLE 
REGOLE E DEL RUOLO

IN SITAUZIONI DI CONFLITTO NON MI 
IMPONGO E NON RICORRO A FORME DI 
AGGRESSIONE.CERCA L’AIUTO DI UN 
MEDIATORE ADULTO

SO SUPERARE  IL MIO 
PUNTO DI VISTA E 
CONSIDERO QUELLO 
ALTRUI

CERCO E/O 
ACCETTO LA 
MEDIAZIONE DI UN 
ADULTO

AFFRONTO I CONFLITTI 
IN MODO AGGRESSIVO



§ PERCORSO IN UN CONTESTO DI 
DIDATTICA ATTIVA E 
LABORATORIALE

§ PERCORSO DIDATTICO  IN 
CONTESTO TRADIZIONALE

§ ELICITAZIONE DEI SAPERI, DELLE INFORMAZIONI CHE GLI 
STUDENTI GIA’ POSSEGGONO SULL’ARGOMENTO (brainstorming, 
domande, esperienze, discussione) – ANCORE PER DARE IL VIA AL 
PERCORSO DI APPRENDIMENTO

§ VERIFICARE SE LA COGNIZIONE CHE HANNO DELL’ARGOMENTO 
E’ CORRETTA O SBAGLIATA

§ DARE INDICAZIONI, STRUMENTI PER FARE RICERCA 
SULL’ARGOMENTO (es.flipped c.co-operative learning) PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN COMPITO/PRODOTTO FINALE

§ OSSERVAZIONE E CONTROLLO DELL’INTERO PROCESSO 
ATTRAVERSO SOMMINISTRAZIONE IDI TEST SUI SAPERI E DI 
COMPITI SEMPRE PIU’ COMPLESSI (DISCIPLINARI)

§ SOMMINISTRAZIONE COMPITO AUTENTICO/REALIZZAZIONE 
PRODOTTO FINALE (PIU’ DISCIPLINE)

§ VALUTAZIONE/AUTOVALUTAZIONE (RUBRICA)

§ SPIEGAZIONE DELL’ARGOMENTO 
(DISCIPLINARE)

§ RIPETIZIONE E FOCUS  PUNTI ESSENZIALI 
DELL’ARGOMENTO TRATTATO 

§ FISSAZIONE DEI CONTENUTI ATTRAVERSO 
SOMMINISTRAZIONE DI ESERCIZI 

§ SOMMINISTRAZIONE VERIFICA 
(DISCIPLINARE)PER ACCERTARE SE  I 
SAPERI DI BASE SONO STATI 
INTERIORIZZATI

§ VALUTAZIONE (GRIGLIA DI VALUTAZIONE)

§ ATTIVITA’ DI RECUPERO E DI 
POTENZIAMENTO

PROGETTARE UDA PER LO SVILUPPO DELLE  COMPETENZE IMPLICA UN MODO DIVERSO DI 
PROGETTARE IL TEMPO IN CLASSE



IN SINTESI COME CAMBIA LA FIGURA DEL DOCENTE§ CREA  UN AMBIENTE DI APPRENDIMENTO NEL QUALE IL 
BAMBINO/ALUNNO POSSA SPERIMENTARE SE STESSO E LE 
PROPRIE CAPACITÀ 

§ DEFINISCE IL CAMPO D’AZIONE 

§ CREA CONTESTI CHE RIPRODUCONO IL MONDO REALE –
(NEL QUALE L’ALUNNO POSSA AGIRE IN MODO TUTELATO) 

§ CREA PERCORSI PERSONALIZZATI AFFINCHÈ  OGNI 
BAMBINO/ALUNNO TROVI LE MODALITÀ PER COSTRUIRE LE 
PROPRIE CONOSCENZE

§ FORNISCE  STIMOLI PER DARE AVVIO AL PROCESSO DI 
APPRENDIMENTO

§ SELEZIONA STRUMENTI PER ACCEDERE AI CONTENUTI 
ESSENZIALI DEL SAPERE

§ FACILITATORE/MEDIATORE

§ OSSERVA, DOCUMENTA E VALUTA IL LIVELLO QUALITATIVO 
DELL’APPRENDIMENTO

§ CERTIFICA LE COMPETENZE

“ libertà di 
insegnamento “

art. 33, comma 1 Cost.

IL DOCENTE PUO’  
ESPRIMERE PIENAMENTE 
LA PROPRIA CREATIVITÀ 

PEDAGOGICA



IN SINTESI QUALE AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
§ UNA DEFINIZIONE

“ambiente fisico e sociale caratterizzato da 
una serie di variabili che ne influenzano 
l’andamento e di cui l’insegnante deve tener 
conto: dal prestare attenzione a più 
dimensioni comunicative e 
comportamentali, alla consapevolezza della 
simultaneità con la quale in classe molti fatti 
avvengono contemporaneamente e alla 
necessità di intervenire in modo tempestivo”

(W. Doyle, Classroom organization and management, in 
M. Wittrock)

CHE FAVORISCA

§ CREAZIONE DI  UN CLIMA POSITIVO 

§ LA MOTIVAZIONE ALL’APPRENDIMENTO.

§ L’ESPLORAZIONE E LA SCOPERTA –
PROBLEMATIZZAZIONE (LABORATORIO 
OPERATIVO)

§ L’APPRENDIMENTO COLLABORATIVO

§ LA CONSAPEVOLEZZA DEL PROPRIO MODO DI 
APPRENDERE

§ DIDATTICA METACOGNITIVA

CHE VALORIZZI

§ L’ESPERIENZA E LE CONOSCENZE DEGLI ALUNNI 
E SU CUI ANCORARVI I NUOVI CONTENUTI

§ ATTIVAZIONE DI  INTERVENTI ADEGUATI NEI 
CONFORNTI DELLE DIVERSITA’ (INCLUSIVITA’)



QUALI ATTIVITA’ PREDILIGERE 
PER SVILUPPARE COMPETENZE



§ TALE APPROCCIO FUNZIONA BENE SOPRATTUTTO QUANDO SI 
ASSEGNANO DEI COMPITI DI NATURA PRATICA, IN QUANTO SI 
DÀ AGLI STUDENTI LA POSSIBILITÀ DI IMPARARE FACENDO IN 
PRIMA PERSONA E APPROFONDENDO QUANTO APPRESO IN 
PRECEDENZA.

§ GLI INSEGNANTI DOVREBBERO MIRARE A CREARE ESPERIENZE 
PRATICHE COINVOLGENTI ATTE AD APPROFONDIRE LE 
CONOSCENZE DEI LORO STUDENTI (DOPO AVER VISTO I 
VIDEO), OFFRENDO LA POSSIBILITÀ DI SCEGLIERE ATTIVITÀ 
ANCHE A  ROTAZIONE O ADDIRITTURA COINVOLGENDOLI 
NELLA PROGETTAZIONE INSIEME AI DOCENTI.

COOPERATIVE LEARNING



APPRENDIMENTO PER 
PROGETTI

§ L'APPRENDIMENTO PER PROGETTI È UNA METODOLOGIA 
DIDATTICA MOLTO UTILE E CHE OFFRE DIVERSI VANTAGGI. GLI 
STUDENTI DEVONO LAVORARE INSIEME PER REALIZZARE UN 
PROGETTO ARTICOLATO. 

§ TALE PROGETTO PUÒ CONSISTERE NELLA REALIZZAZIONE DI UN 
ESPERIMENTO SCIENTIFICO AL FINE DI PROVARE QUANTO 
PRECEDENTEMENTE APPRESO IN UN VIDEO, OFFRENDO COSÌ LA 
POSSIBILITÀ DI REALIZZARE UN PERCORSO DI APPRENDIMENTO 
COINVOLGENTE IN CUI GLI ALUNNI POSSONO SCOPRIRE E 
SVILUPPARE NUOVE COMPETENZE.



§ UNO DEI MODI MIGLIORI PER IMPARARE QUALCOSA È QUELLO DI 
INSEGNARE. E LA CREAZIONE DEI PROPRI CONTENUTI È UN OTTIMO 
MODO PER COMPRENDERE SE L'APPRENDIMENTO SIA AVVENUTO O 
MENO. SI PUÒ QUINDI DARE AGLI STUDENTI IL TEMPO NECESSARIO 
PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROPRIO CONTENUTO DIDATTICO 
(VIDEO, PODCAST, POSTER, CONFERENZA, PRESENTAZIONE O 
QUALSIASI ALTRA COSA CHE TRASMETTA IL LORO 
APPRENDIMENTO) AL FINE DI RAFFORZARE IL LORO 
APPRENDIMENTO. 

§ QUANDO TALE LAVORO DEVE ESSERE REALIZZATO IN GRUPPO, È 
BENE FORMARE DEI GRUPPI ETEROGENEI PER FAVORIRE 
L'APPRENDIMENTO TRA PARI. QUESTI VIDEO E PODCAST REALIZZATI 
POSSONO POI ESSERE UTILIZZATI COME PARTE DI UN APPROCCIO 
CAPOVOLTO CON ALTRI STUDENTI - DANDO IL GIUSTO 
RICONOSCIMENTO AGLI STUDENTI CHE SI SENTIRANNO 
GRATIFICATI PERCHÉ IL LORO LAVORO SARÀ UTILE AD ALTRI 
COMPAGNI

CONTENUTI CREATI DAGLI 
STUDENTI



STUDENTE PROTAGONISTA

§ VOI SIETE UN TEAM DI…………….

§ VI VIENE CHIESTO DI CREARE,REALIZZARE………

§ PER CONTO DI………………………….

§ IL LAVORO DOVRA’ ESSERE PRONTO PER………..

§ IL LAVORO VERRA’ ESPOSTO PRESSO………………

§ UTILIZZERETE ……(ELENCATE STRUMENTI)

§ DOVRETE ESPORRE IL LAVORO SVOLTO AD UN 
GRUPPO DI PERSONE CHE PARLANO……………

§ IL LAVORO DOVRA’ AVERE QUESTE 
CARATTERISTICHE…………………….



UNITA’ DIDATTICA 
APPRENDIMENTO

§ STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE DIDATTICA  DI DURATA PIU 
O MENO ESTESA IN CUI SI DETERMINANO:

Ø IL QUADRO DELLE METE FORMATIVE DA PERSEGUIRE  -

COMPETENZE, CONOSCENZE, ABILITA ̀, ATTEGGIAMENTI DA FAR 

ACQUISIRE AGLI ALUNNI

Ø LA PROGETTAZIONE DEVE PARTIRE DAI TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE, DICHIARATI «PRESCRITTIVI» 

DALLE INDICAZIONI, E DAGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

PREVISTI PER CIASCUNA DISCIPLINA ATTRAVERSO 

ØLA REALIZZAZIONE DI UN PRODOTTO, LA GESTIONE DI 

SITUAZIONI E LA SOLUZIONE DI PROBLEMI UTILIZZANDO 

CONOSCENZE E ABILITA’ GIA POSSEDUTE E REPERENDONE DI 

NUOVE

ØDISPOSITIVI DI VALUTAZIONE PIÙ ADEGUATI IN RELAZIONE ALLE 

METE FORMATIVE DA VALUTARE 



FASI DI UNA PRESTAZIONE 
AUTENTICA

Ø CREARE UN CLIMA FAVOREVOLE ALL’ASCOLTO – SUSCITARE 

INTERESSE E CURIOSITA’

Ø COMUNICARE AGLI ALUNNI: 

Ø TITOLO DELL’UDA

Ø TIPO DI PRESTAZIONE DA SVOLGERE – COSA SI CHIEDE DI FARE

Ø IN CHE MODO (SINGOLI, A GRUPPI)

Ø A QUALE SCOPO ( PER QUALI APPRENDIEMENTI)

Ø TEMPI

Ø RISORSE ( STRUMENTI, CONSULENZE, ALTRO)

Ø CRITERI DI VALUTAZIONE

Gli studenti devono avere chiaro il percorso da seguire.



Ø DIVIDERE GLI ALUNNI IN GRUPPI ETEROGENEI (STILI 

COGNITIVI DIVERSI – FAVORIRE IL PEER-TUTORING)

Ø CONSEGNARE MATERIALI NECESSARI PER LO SVOLGIMENTO 

DEL COMPITO E RUBRICHE DI VALUTAZIONE

Ø COMUNICARE/SPIEGARE FASI DEL LAVORO  E CRITERI DI 

VALUTAZIONE E MODALITA’ DI AUTOVALUTAZIONE) 

Ø AL TERMINE DELL’ATTIVITA’ SOLLECITARE LA RIFLESSIONE 

SUI PUNTI DI FORZA – GLI OSTACOLI – LE SOLUZIONI

qDISTRIBUIRE LA RUBRICA DI AUTOVALUTAZIONE

FASI DI UNA PRESTAZIONE 
AUTENTICA



ESEMPLIFICAZIONE



FORMAT UNITA’ DI APPRENDIMENTO
DENOMINAZIONE CIVILTA’ DEI FIUMI

DISCIPLINA/E
COINVOLTA/E

STORIA – ITALIANO – GEOGRAFIA- (SEC. I^GRADO - TECNOLOGIA) 

COMPETENZA/E CHIAVE  
DI RIFERIMENTO

IL SENSO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITA’

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DI 
COMPETENZE

Organizza le informazioni e le conoscenze usando le 
concettualizzazioni pertinenti

Usa carte geo-storiche

Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze e 
periodi

Riproduce semplici testi

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO

Produrre informazioni e conoscenze con fonti di diversa natura
Usare cronologia e carte storico-geografiche
Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi usando 
linguaggio specifico della disciplina

SAPERI CULTURA - ECONOMIA – POLITICA- POSIZIONE GEOGRAFICA –
(BABILONESI,ASSIRI,EGIZI…...giardini pensili

COMPITO AUTENTICO Creazione cartellone (PPT) su una delle civiltà appena studiate 
seguendo  una traccia. Preparazione esposizione alla classe



DENOMINAZIONE CIVILTA’ DEI FIUMI

UTENTI DESTINATARI CLASSE 4^ 

TEMPI 6 ORE PIU’ TEMPO ESPOSIZIONE

FASI DI LAVORO Presentazione alla classe del compito di realtà
Brainstorming - verificare saperi già in possesso dagli alunni
Formazione gruppi di lavoro eterogenei
Assegnazione /scelta della civiltà da studiare
Consegna traccia del lavoro e materiale di studio (anche multimediale)
Monitoraggio acquisizione saperi con interviste (docente moderatore)
Progettazione e realizzazione cartelloni-PPT-altro…
Organizzazione dei ruoli per la presentazione alla classe
Presentazione
Riflessione sul lavoro svolto (domande)
Valutazione – Autovalutazione Rubriche

METODOLOGIA Discussione e conversazione 
Problem solving
Approccio laboratoriale 
Elementi di apprendimento cooperativo 
Lavori di piccolo gruppo 
Sperimentazioni e apprendimento per scoperta 



RISORSE UMANE

STRUMENTI Foto di reperti in diverse parti del mondo-interviste- consultazione 
fonti

VALUTAZIONE Iniziale (con brain-storming) per individuare i livelli di partenza e i 
bisogni degli alunni. 
In itinere (con osservazione dei momenti di apprendimento e 
costruzione del cartellone ) per migliorare l’efficacia del percorso. 
Finale (con videoregistrazione) per valutare i risultati. 
Valutazione di abilità e conoscenze con griglia di osservazione. 
Valutazione di processo con rubrica valutativa. 
Valutazione del prodotto con rubrica di prestazione. 



Diagramma di Gantt

TEMPI

FASI RESPONSABIL
E

1

2

3

4

5



CONSEGNA 
AGLI STUDENTI

§ TITOLO UDA

§ COSA SI CHIEDE DI FARE – TRACCIA DI LAVORO

§ IN CHE MODO

§ QUALI PRODOTTI

§ CHE SENSO HA ( A CHE COSA SERVE)

§ RISORSE (STRUMENTI)

§ CRITERI DI VALUTAZIONE



TITOLO: LE CIVILTA’ DEI FIUMICONSEGNA AL GRUPPO
PREPARATE UN CARTELLONE/PPT SU UNA DELLE CIVILTA’ DEI FIUMI. SEGUITE LA TRACCIA DI 
LAVORO RIPORTATA SOTTO.AL TERMINE PRESENTERETE ALLA CLASSE IL PRODOTTO REALIZZATO. 
TRACCIA DI LAVORO
PROGETTATE IL CARTELLONE UTILIZZANDO GLI INDICATORI DI CIVILTA’ RIPORTATI IN TABELLA 1. 
ORGANIZZATE LA PRESENTAZIONE COMPILANDO LA TABELLA 2

TABELLA 1 

INDICATORI DI CIVILTA’ STRUMENTI E MATERIALI CHI LO FA

TEMPO

LUOGO

SOCIETA’

ATTIVITA’

RELIGIONE

SCIENZA E TECNOLOGIA

ARTE



RUBRICA VALUTATIVA  INDICATORI DESCRITTIVI DI 
LIVELLO

LIV. AVANZATO LIV. INTERMEDIO LIV. BASE LIV.INIZIALE

COMPRENDE LA CONSEGNA E 
ORGANIZZA TUTTE LE FASI DEL 
LAVORO

COMPRENDE LA CONSEGNA E 
ORGANIZZA LE FASI DI LAVORO IN 
MODO AUTONOMO

COMPRENDE LA CONSEGNA E 
ORGANIZZA LE FASI DI LAVORO IN 
MODO AUTONOMO SOLO IN 
ALCUNE FASI

COMPRENDE SOLO PARZIALMENTE  
LA CONSEGNA E ORGANIZZA LE 
FASI DI LAVORO CON IL SUPPORTO 
DEI COMPAGNI

INDIVIDUA INFORMAZIONI
PERTINENTI IN MODO AUTONOMO 
E SICURO OPERANDO SCELTE 
CONSAPEVOLI

INDIVIDUA INFORMAZIONI 
PERTINENTI IN MODO AUTONOMO

INDIVIDUA  INFORMAZIONI 
PERTINENTI IN MODO AUTONOMO 
SOLO ALCUNE
INFORMAZIONI PERTINENTI

INDIVIDUA INFORMAZIONI 
PERTINENTI CON LA GUIDA DEI 
COMPAGNI

ELABORA SINTESI 
ACCURATEUTILIZZANDO IN MODO 
ADEGUATO IL LESSICO DELLA 
DISCIPLINA. DISPONE IL 
MATERIALE CON 
CONSAPEVOLEZZA ED EFFICACIA 
COMUNICATIVA

ELABORA SINTESI UTILIZZANDO 
PARZIALMENTE IL LESSICO 
SPECIFICO DELLA DISCIPLINA 
DISPONE IL MATERIALE CON 
EFFICACIA COMUNICATIVA

ELABORA SINTESI UTILIZZANDO 
PARZIALMENTE IL LESSICO 
SPECIFICO DELLA DISCIPLINA  IN 
MODO ESSENZIALE
DISPONE ALCUNI MATERIALI CON 
EFFICACIA COMUNICATIVA

ELABORA SEMPLICI SINTESI 
DISPONE I MATERIALI CON IL 
SUPPORTO DEI COMPAGNI

PROPONE OPINIONI PERSONALI  E 
LE SOSTIENE CON VALIDE 
ARGOMENTAZIONI. OPERA SCELTE 
CONDIVISE E OTTIMIZZA LE 
RISORSE DI CIASCUNO

PROPONE OPINIONI PERSONALI 
OPERA SCELTE CONDIVISE E 
UTILIZZA LE RISORSE DI CIASCUNO

PROPONE SEMPLICI OPINIONI 
PERSONALI 
OPERA SCELTE PERSONALI 
INDIVIDUALI E IMPIEGA
PARZIALMENTE  LE RISORSE DI 
CIASCUNO

PROPONE SEMPLICI OPINIONI 
PERSONALI  SE OPPORTUNAMENTE 
GUIDATO DAI COMPAGNI

GESTISCE IN AUTONOMIA E CON 
SICUREZZA LA PRESENTAZIONE.HA 
PIENO CONTROLLO DELLE 
EMOZIONI E RISOLVE CON 
PRONTEZZA GLI IMPREVISTI

GESTISCE IN AUTONOMIA LA 
PRESENTAZIONE.
CONTROLLA LE EMOZIONI E 
RISOLVE GLI IMPREVISTI

GESTISCE LA PRESENTAZIONE.
CONTROLLA LE EMOZIONI 

GESTISCE LA PRESENTAZIONE.
CONTROLLA LE EMOZIONI  SOLO 
CON IL SUPPORTO DEI COMPAGNI



SCHEMA DI 
RELAZIONE 

INDIVIDUALE

§ DESCRIVI IL PERCORSO GENERALE DELL’ATTIVITA’

§ INDICA COME AVETE SVOLTO IL COMPITO E COSA HAI 
FATTO TU

§ INDICA QUALI DIFFICOLTA’ HAI DOVUTO AFFRONTARE E 
COME LE HAI RISOLTE

§ CHE COSA HAI IMPARATO DA QUESTA UNITA’ DI 
APPRENDIMENTO

§ COSA DEVI ANCORA IMPARARE

§ COME VALUTI IL LAVORO DA TE SVOLTO


